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La Spezia

Reinserimento dei sanitari no vax
Sarà l’Asl5 ad assegnarli ai reparti
Dopo i due anni di sospensione dal lavoro, prevista per il personale una visita di idoneità. I rischi per i fragili

LA SPEZIA

Il reintegro del personale sani-
tario e ospedaliero no vax spo-
sterà di poco l’ago della bilan-
cia. Un numero decisamente esi-
guo quello che rientrerà nei ran-
ghi dell’azienda ospedaliera
spezzina e non sposterà i cari-
chi di lavoro del personale che,
essendo ridotto all’osso, lavora
a ritmi logoranti. Diciotto in tut-
to i dipendenti da far rientrare:
9 in ambito sanitario e altrettan-
ti in quello amministrativo e tec-
nico. A questi vanno aggiunti al-
cuni medici ormai in pensione e
che magari gestivano ancora
uno studio privato. Una decisio-
ne quella del Governo che anti-
cipa di due mesi il ritorno pieno
all’attività lavorativa. «Il distac-
co professionale – ha spiegato
infatti Salvatore Barbagallo pre-
sidente dell’Ordine dei medici
della Spezia – scadeva comun-
que il 31 dicembre. Più delicata
invece la questione della ma-
scherina inizialmente legata al
non obbligo e poi annullata, È
stata una decisione di buon sen-
so visto che siamo ancora in
una fase di attività del virus. La
situazione non è risolta anche
se in questo momento gli effetti
sono limitati per chi è vaccina-

to, ma per le categorie più debo-
li i rischi ci sono».
Dalla Regione Liguria intanto
fanno sapere che il personale
da reinserire, proprio per l’as-
senza prolungata, dovrà prima
sottoporsi ad una visita che atte-
sti l’idoneità fisica. «Poi saranno
le direzioni sanitarie di ciascuna

azienda a gestire i reintegri e va-
lutare dove inserire il persona-
le». «Il soggetto non vaccinato
è più esposto a prenderla e a tra-
smetterla – ha aggiunto il dottor
Bargagallo – e se lavora in ambi-
to sanitario i soggetti più fragili
rischiano di più. Per questo si
pongono delle problematiche

da valutare. Insomma dipende
da dove svolgono l’attività. Un
conto è lavorare in un reparto,
un altro in radiologia o in un la-
boratorio. La situazione va co-
munque monitorata..»
Perplessità sul rischio contagio
ne ha anche Daniele Lombardo
della Cgil sanità – «C’è un fondo
di verità quando il governo dice
che i 4000 medici assenti si sen-
tono perché la carenza di perso-
nale è una dato oggettivo. Ov-
vio che reintegrare medici, infer-
mieri, radiologi, tecnici è impor-
tante. Ma rimane l’incognita di
cosa accadrà nel momento in
cui i contagi dovessero risalire
fermo restando che il reintegro
non risolve il problema della ca-
renza di personale. Questo è un
problema che c’era anche pri-
ma della pandemia e che si è
acuito perché si era in una situa-
zione deficitaria. Oggi siamo in
una fase che potremo definire
dormiente dal punto di vista
pandemico, ma i dati ci dicono
che è ancora qui. Il problema
continua ad essere presente».
A livello nazionale in questi due
anni di pandemia sono rimasti a
casa meno di 4 mila medici su
circa 450 mila, se si considera-
no anche i lavoratori del privato
e i pensionati, molti dei quali ma-
gari hanno ancora un ambulato-
rio. Ma se si guarda solo ai di-
pendenti del sistema sanitario, i
sospesi sono circa 1.200 (più
600 medici di famiglia) su circa
240 mila. Cioè pochissimi. Stes-
sa cosa per gli infermieri: 2.600
rientreranno ma il totale è di cir-
ca 450.000 dei quali 340.000
lavorano nel pubblico

Anna M. Zebra
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Il Covid fa meno male e il settore dei tra-
sporti funebri registra il primo rallenta-
mento dall’inizio dell’emergenza: 6,5% di
servizi in meno. In pratica ad una situazio-
ne pre-pandemia. Tra le città prese in esa-
me Genova che rispecchia percentual-
mente la situzione delle altre province li-
guri. Il periodo preso in esame dalla muni-
cipalizzata Asef mette a confronto i dodi-
ci mesi compresi tra l’ottobre del 2020 e
il settembre 2021 e i dodici mesi successi-
vi, compresi tra l’ottobre 2021 ed il set-
tembre 2022. Nel primo intervallo di tem-
po (ott. 2020 - sett. 2021) il numero com-
plessivo di trasporti funebri effettuati a
Genova è di 10.399 con un picco negli ul-
timi mesi del 2020. Nell’ottobre del 2020
i trasporti furono 950, nel mese successi-
vo 1303 mentre a dicembre furono 1094:

valori, questi ultimi, superiori di circa il
40% rispetto alla normale media mensi-
le. Il mese di gennaio 2021 ha segnato lo
spartiacque rispetto all’anno pandemico
precedente. Da febbraio 2021 in poi i dati
mensili sono tornati a livelli medi, con
una unica eccezione nel luglio 2022, in
cui la media mensile è cresciuta sensibil-
mente. Nel secondo intervallo di tempo
(ottobre 2021–settembre 2022) i traspor-
ti sono stati 9723. Inversione di tenden-

za, invece, per Asef: rispetto al trend cit-
tadino, l’azienda pubblico partecipata ne-
gli ultimi dodici mesi ha recuperato il 5 %
di servizi con un saldo positivo di 273 tra-
sporti (3455 da ott. 2021 a set. 2022 ri-
spetto ai 3182 registrati nell’intervallo di
tempo precedente). La performance di
Asef è tornata al 36% rispetto al numero
complessivo di trasporti genovesi, ripor-
tando il dato al periodo precedente la
pandemia. Nel periodo più aggressivo

della pandemia, nel settore dei trasporti
funebri le grandi aziende hanno assorbi-
to molta parte della necessità di trasporti
funebri – «ma nel nostro caso – ha detto
l’Ad della società Barabino – vi è stata
una temporanea contrazione percentua-
le rispetto al dato complessivo cittadi-
no». A.Se.F. nel periodo pandemico ave-
va azzerato la presenza pubblicitaria, va-
rando invece una campagna di appoggio
ai cittadini meno abbienti, garantendo i
propri servizi a prezzi agevolati alle fami-
glie con fasce di reddito basse medio
basse. «Il ruolo sociale dell’azienda ha
prevalso su quello commerciale - com-
menta il Dirigente amministrativo e ge-
stionale di Asef Franco Rossetti - Ora
Asef ha riconquistato la quota pre-pande-
mia».

FOCUS

I numeri
dei contagi
1 No vax in Liguria
In Liguria il personale
sanitario e amministrativo
di Aziende sanitarie e
ospedali che dovrà essere
reintegrato è di 263 unità.

2 Le degenze
I ricoverati sono invece
265, 14 in più rispetto al
giorno precedente. In
terapia intensiva i
ricoverati sono stati sei
(uno in meno).

3 Tasso positività
Questo scende per la
prima volta, dopo tante
settimane, sotto il 10 per
cento toccando quota
9,1%.

4 Nuovi casi
I positivi sono 172 emersi
da 1888 tamponi di cui
1508 antigenici e 380
molecolari. Nel dettaglio:
85 nuovi casi nell’area di
Genova, 35 nel Savonese,
34 nello Spezzino, 10 nel
Tigullio e 8 nell’Imperiese.

5 Vaccinazioni
Nella giornata di ieri sono
state somministrate 720
dosi di vaccino. Per
quanto riguarda invece la
situazione dei positivi in
Liguiria risultano essere
11.959, 281 persone in
meno rispetto al dato
precedente

Daniele
Lombardo
Bene il reintegro
ma cosa accadrà
se dovesse
risalire la curva

Salvatore
Barbagallo
La mascherina
obbligatoria
decisione di
buon senso

La nostra salute

Funerali in discesa del 6,5%
«Boom anomalo per il Covid»
I dati di Asef hanno fotografato la situazione nel capoluogo ligure

Medici alle prese con le incognite del reintegro (immagine di repertorio)
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Da una parte chi boccia senza appel-
lo la scelta del Governo. O meglio, 
critica aspramente i motivi della de-
cisione di riammettere il personale 
sanitario No Vax al lavoro e il clima 
“ideologico” che ha accompagnato 
la mossa della presidente del Consi-
glio Giorgia Meloni e del ministro 
della Salute Orazio Schillaci. Dall’in-
fettivologo Matteo Bassetti al presi-
dente dell’Ordine dei medici Ales-
sandro  Bonsignore.  Dall’altra  chi  
guarda con pragmatismo a un rien-
tro che comunque sarebbe scattato 
fra due mesi, e che permette di dare 
una boccata di ossigeno a un setto-
re alla stremo di risorse umane. In 
un contesto del tutto diverso rispet-
to ai mesi più duri della pandemia 
da Covid 19.

Luca Pallavicini, 
presidente di Conf-
commercio Salute, 
Sanità e Cura, ren-
de il punto di vista 
degli istituti accre-
ditati  e  privati,  in  
primis  le  Rsa  che  
tanto hanno soffer-
to in questi tre an-
ni:  «Ci  auguriamo 
che i 263 rientri nel-
la  sanità  pubblica  
possano fermare le 
emorragie nelle no-
stre  strutture  e  i  
travasi di persona-
le verso gli ospeda-
li. La decisione del 
Governo  mi  pare  
giusta,  parliamo  
davvero di una mi-
noranza,  ma  che  
può comunque fa-
re  una  differenza.  
E capisco lo scon-
certo di chi magari 
si è vaccinato con-
trovoglia, ma invi-
to tutti a non colpe-
volizzare chi ades-
so rientra  al  lavo-
ro».

Del resto  chi  in  
Liguria ha detto no 
al vaccino non va ri-
cercato tanto fra i medici, quanto 
fra infermieri, operatori socio sani-
tari, tecnici di laboratorio, riabilita-
tori e fisioterapisti. Non è un caso 
ad esempio che il direttore genera-
le del più grande ospedale ligure, 
Salvatore Giuffrida del  San Marti-
no,  abbia  evidenziato  come «solo  
per quello che riguarda i tecnici ra-
diologi,  abbiamo avuto un 10 per 
cento di persone che non era in ser-
vizio. In questo momento ogni aiu-

to è un bene, tanto più che si tratta 
di personale nostro e già formato».

Carmelo  Gagliano,  presidente  
dell’ordine delle Professioni infer-
mieristiche di Genova, ammette di 
essere al lavoro «su due fronti oppo-
sti. Abbiamo da ricollocare qualche 
decina di persone, ma soprattutto 
da capire dove andrà chi è stato eso-
nerato dalla vaccinazione per moti-
vi di salute, ci sono lavoratori fragili 
con malattie croniche da tutelare. E 

poi non possiamo negare un certo 
malumore da parte di chi si è vacci-
nato controvoglia, ma lo ha fatto, e 
ora si ritrova gomito a gomito con 
chi si è rifiutato. Parliamo comun-
que di numeri limitati, nell’area me-
tropolitana 200 iscritti su 8500».

La richiesta di Gagliano è che «il 
Governo sul Covid non prenda posi-
zione seguendo l’ideologia, ma solo 
le basi scientifiche. Non possiamo 
dire che la partita è chiusa, conti-

nuano a circolare varianti e da un 
momento all’altro potrebbe scatta-
re di nuovo l’emergenza».

Anche Antonio Cerchiaro, presi-
dente dell’Ordine dei Tecnici Sani-
tari di Radiologia Medica e delle pro-
fessioni sanitarie tecniche, della ria-
bilitazione  e  della  prevenzione  
guarda al ritorno di nuova forza la-
voro con pragmatismo: «Partendo 
dal presupposto che nelle province 
di Genova, Savona e Imperia abbia-
mo 200-250 operatori non vaccina-
ti su 5800 iscritti. Io non sono un in-
fettivologo ma il buon senso mi dice 
che l’obbligo fosse necessario quan-
do c’era emergenza, oggi la situazio-
ne è sotto controllo ed è corretto far 
rientrare queste persone. Mi augu-
ro non ci sia clima negativo, d’al-
tronde a chi non ha voluto vaccinar-
si non è stato fatto alcun regalo, han-
no pagato di tasca propria la loro de-
cisione».

Per l’infettivologo Matteo Basset-
ti il problema non è tanto il ritorno 
di questi sanitari al lavoro, visto che 
«oggi possiamo anche dire che è giu-
sto che non ci sia più l’obbligo vacci-
nale per i sanitari, perché la situa-
zione è cambiata». Il problema, se-
condo il primario di San Martino, è 
che «nel momento in cui vai a dire 
che da domani non ci sarà più l’ob-
bligo vaccinale per gli operatori evi-
dentemente vai dicendo che quello 
che è stato fatto nel 2021 è un erro-
re. Abbiamo fatto lockdown troppo 
lunghi,  abbiamo  chiuso  le  scuole  
quando andavano riaperte,  abbia-
mo sbagliato a mettere troppo a lun-
go l’obbligo delle mascherine.  Ma 
aver detto che è tutto sbagliato, ivi 
compresa la politica vaccinale, che 
invece deve essere vista come un 
fiore all’occhiello del nostro paese, 
è un errore clamoroso. E io mi augu-
ravo non si commettesse perché sa 
molto  di  resa  dei  conti  ed  è  uno 
schiaffo pesante al 95 per cento de-
gli italiani che si sono vaccinati. Ed 
è un altrettanto schiaffo al 99,3 per 
cento dei medici italiani che si sono 
vaccinati. Perché è come dire “siete 
dei cretini, hanno fatto bene quelli 
a non vaccinarsi”. È un errore cla-
moroso che io sinceramente non mi 
sarei mai aspettato. È Il modo peg-
giore in cui si potesse cominciare».

Anche Alessandro Bonsignore ri-
corda come «giustificare il rientro 
di pochissimi medici spiegando che 
si tratta di un bisogno del sistema sa-
nitario mi pare la copertura di altre 
logiche squisitamente politiche. Di-
ciamo che si è voluto dare seguito a 
promesse elettorali».

La sanità si spacca
sul rientro dei No Vax

Colleghi divisi fra
necessità e polemiche

kLe categorie
Carmine Gagliano, presidente 
dell’Ordine infermieri e Luca 
Pallavicini di Ascom Sanità

Carmelo Gagliano 
per gli infermieri: “C’è 
da capire dove finirà 
chi era esonerato per 

motivi di salute”

Il professor Bassetti 
contrario alla decisione 
del Governo: “È come 
dire ai vaccinati ‘siete 

dei cretini, hanno fatto 
bene quelli a non farlo’
Ma chi gestisce le Rsa 
come Luca Pallavicini 
applaude e spera che 

finalmente si fermi 
l’emorragia di 

personale verso gli 
ospedali pubblici

iRiabilitazione
Fra i 263 sanitari No 
Vax riammessi ci 
sono medici, 
fisioterapisti, 
infermieri, operatori 
socio sanitari
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´Parlare di approccio ideologico
Ë uno schiaffo a chi si Ë vaccinatoª

Matteo Bassetti

EMANUELE ROSSI

LŽINTERVISTA

´Sono di centrodestra, ma se mi avessero chiamato al governo mi sarei gi‡ dimesso
Nei prossimi mesi circoler‡ la variante Cerberus: Ë importante raccomandare i vacciniª

Il primo decreto del governo Meloni Ë stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale, ma le nuove norme sul Covid continuano a scatenare polemiche

Amnistia no-vax per il personale sanitario
Ira dei medici contro il reintegro dei colleghi

GENOVA

´G
uardi, se fos-
si stato io al 
ministero mi 
sarei  gi‡  di-

messo. Quindi meglio se me 
ne sto qui a fare il mio lavoro 
che mi piace tantoª. Matteo 
Bassetti,  infettivologo  del  
San Martino, star televisiva 
in  periodo  pandemico,  era  
stato inserito nel  toto-nomi 
per un posto al ministero del-
la Salute. Aveva criticato spes-
so e volentieri le misure del 
ministro Speranza sulle chiu-
sure e l�obbligo di mascheri-
na. E aveva salutato con favo-
re  la  nomina  del  ministro  
Schillaci nel nuovo governo. 
Ma dopo la decisione di can-
cellare in anticipo l�obbligo di 
vaccino per i sanitari, il profes-
sore genovese Ë tra i pi˘ duri 
nel criticare le mosse dell�ese-
cutivo: ´Un clamoroso erro-
re. Non si poteva iniziare peg-
gioª.

Bassetti, non si aspettava 
questo esordio dal ministro 
Schillaci?

´Io  credo  che  il  ministro  
Schillaci da medico e da pro-
fessore sia il primo ad essere 
imbarazzato  in  questo  mo-
mento: il problema non Ë tan-
to il provvedimento in sÈ, ma 
il modo in cui Ë stato dato un 
messaggio. La premier ha par-
lato di ´gestione ideologica e 
non scientificaª dell�obbligo 
vaccinale. E cosÏ una decisio-
ne che era attesa e scontata 
tra meno di due mesi, come il 
reintegro dei sanitari no vax, 
Ë diventata un messaggio sba-
gliatoª.

Gli Ordini dei medici non 
l�hanno gradita.

´Ma certo, il mondo scienti-
fico non Ë mai stato cosÏ uni-
to, dai medici di base all�A-
naao (l�associazione dei medi-
ci  ospedalieri,  OES).  Ripeto,  
nel merito la decisione ci puÚ 

anche stare perchÈ non siamo 
pi  ̆in una fase di emergenza, 
ma andava detto chiaramen-
te che un medico che non si Ë 
vaccinato ha sbagliato. CosÏ 
invece si giustifica anche la 
propaganda che hanno fatto. 
E vedo un atteggiamento da 
resa dei conti che con la scien-
za non c�entra nullaª.

Anche  per  la  ventilata  
commissione  d�inchiesta  
sulla gestione della pande-
mia?

´Io su quello sono favorevo-
le se Ë un audit serio, come si 
fa in ospedale, per analizzare 
quanto fatto ed evitare di ripe-
tere certi errori. Ma mi pare 
che invece se ne voglia fare 
uno strumento per mettere al-
la gogna qualcuno. Ci sono 
stati errori? Certo, ma anche 
misure che si dovevano fare e 
non erano mai state prese pri-
ma in una situazione mai vi-
staª.

Lei perÚ contesta soprat-
tutto l�ambiguit‡ sui vacci-
ni.

´Ma certo,  Ë  stata  messa  
una mina sotto la campagna 
vaccinale del 2021 che Ë stato 
uno sforzo straordinario del 

Paese. O vogliamo dire che il 
generale Figliuolo si muove-
va  per  ideologia?  L�obbligo  
vaccinale per i medici Ë stato 
sacrosanto  e  anche  per  gli  
over 50, altrimenti eravamo 
messi male. Ripeto, c�Ë stato 
un problema comunicativoª.

Forse pi  ̆che per i medici 
Ë stato fatto per immettere 
forze fresche in corsia tra in-

fermieri,  tecnici,  oss  che  
erano stati sospesi.

´Ma  il  messaggio  che  fa  
scalpore Ë quello che giustifi-
ca i medici contrari al vaccino 
che sono lo 0,7% della catego-
ria. Medici che per lo pi  ̆lavo-
rano in studi privati. Dal pun-
to di vista del sistema sanita-
rio, non c�Ë nessun beneficio. 
Se invece si voleva dare un 

messaggio ad una certa cultu-
ra no vax non posso certo esse-
re d�accordoª.

Secondo lei il nuovo go-
verno  spinger‡  adeguata-
mente la campagna vaccina-
le contro il Covid che Ë in 
corso?

´Spero proprio di sÏ, il mini-
stro Ë sicuramente preparato 
e non ho dubbi che vorr‡ muo-

versi al meglio, anche se capi-
sco la difficolt‡ di essere l�uni-
co tecnico in un governo poli-
tico. Ma negare l�importanza 
dei vaccini oggi Ë follia, i vac-
cini non sono di destra, nÈ di 
sinistraª.

Quello contro il Covid pe-
rÚ non ha certo avuto una 
genesi inormalew.

´Anche il ritorno di discus-
sioni sui vaccini isperimenta-
liw, sulla loro mancata effica-
cia  sono  pericolose  perchÈ  
sdoganano le tesi degli stessi 
personaggi che poi mi attacca-
no in pubblico, l�ultima volta 
Ë accaduto a Gorizia.  Dalla  
presidente del  Consiglio mi 
sarei aspettato un messaggio 
per unire, non per dividereª.

Sa  che  adesso  diranno  
che attacca il governo per-
chÈ non l�hanno chiamata.

´Ma guardi, penso che se 
l�avessero fatto mi sarei gi‡ di-
messo... Io non ho mai nasco-
sto la mia simpatia per il cen-
trodestra. Ma vorrei ricorda-
re  che  la  legge  sull�obbligo  
vaccinale l�ha fatta Licia Ron-
zulli. E che la Lega ha votato 
convintamente tutti gli obbli-
ghi. Quindi Ë bene che si chia-
riscano tra loro. Io me ne sto 
nel mio ospedale e faccio il 
mio mestiereª.

Dall�ospedale, che inver-
no vede davanti a noi sul 
fronte della pandemia?

´Si  dovrebbe  insistere  di  
pi˘ sulla campagna vaccina-
le. Ora la situazione Ë tran-
quilla ma nei prossimi mesi 
avremo la circolazione della 
variante Cerberus e il ritorno 
dei virus influenzali. » facile 
prevedere un�alta circolazio-
ne tra dicembre e l�inizio del 
prossimo anno, per questo Ë 
importante continuare a rac-
comandare il richiamo vacci-
nale, senza stare a contare le 
dosi, come si fa con l�influen-
zaª. �
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Una protesta di medici no-vax

´CosÏ si sdoganano 
le tesi degli stessi 
personaggi che mi 
attaccano in pubblico
Dalla premier un 
messaggio divisivoª

MATTEO BASSETTI

INFETTIVOLOGO
DELLȅOSPEDALE SAN MARTINO

La lotta al coronavirus

IL CASO

Luca Monticelli / ROMA

I
l primo decreto del gover-
no Meloni Ë stato pubblica-
to  in  Gazzetta  ufficiale,  
ma le nuove norme sul Co-

vid continuano a suscitare po-
lemiche sia nel mondo scienti-
fico, sia a livello politico. Il cen-
trodestra tira dritto in nome 
della ´discontinuit‡ª e lavora 
a un altro colpo di spugna: l�a-
bolizione dell�isolamento per i 
positivi asintomatici potrebbe 
arrivare presto, Ë gi‡ sul tavolo 
del ministro della Salute Ora-
zio Schillaci. Attualmente, gli 
asintomatici  che hanno con-
tratto il virus per uscire di casa 
devono ottenere un test negati-
vo dopo cinque giorni di qua-
rantena. Diversi parlamentari 
di Fratelli d�Italia e Lega sono 

pronti a depositare in Parla-
mento un pacchetto di emen-
damenti per sancire definitiva-
mente il liberi tutti dal Covid.

Il decreto approvato vener-
dÏ scorso a Palazzo Chigi preve-
de  il  ritorno  in  servizio  di  
3.394 medici e 2.200 infermie-
ri no-vax, e lo stop all�obbligo 
vaccinale per le professioni sa-
nitarie. L�esecutivo spiega che 
la decisione Ë stata presa ́ tenu-
to conto dell�andamento della 
situazione  epidemiologica  e  
della  diminuzione  dell�inci-
denza dei casi di contagioª, e 
per far fronte ´alla  preoccu-
pante carenza di personaleª.

L�Anaao Assomed, il sinda-
cato  dei  medici  ospedalieri,  
chiede che i colleghi non vacci-
nati e reintegrati non vengano 
assegnati nei reparti con pa-
zienti fragili e pi˘ a rischio. Il 
segretario della categoria, Pie-
rino Di Silverio, lamenta che il 

decreto che abolisce l�obbligo 
vaccinale sia stato fatto ́ senza 
il  coinvolgimento delle parti  
sociali e non risolve assoluta-
mente il problema della caren-
za dei medici negli ospedaliª.

Meno  critica  la  posizione  
della Fiaso, la Federazione del-
le aziende sanitarie e ospeda-

liere italiane, che ricorda co-
me l�obbligo vaccinale sareb-
be comunque decaduto a fine 
anno, quindi Ë stato solo antici-
pato di due mesi, perÚ auspica 
che i reintegri vengano valuta-
ti caso per caso rispetto all�as-
segnazione nei reparti, a tute-
la sia del medico sia dei pazien-
ti. L�Ordine dei medici chiama 
in causa le Regioni, perchÈ so-
no loro a poter emanare dispo-
sizioni organizzative in questo 
ambito: ´Riteniamo che tutti i 
medici debbano continuare a 
considerare  la  vaccinazione  
come misura fondamentale e 
presidio cruciale per combatte-
re la pandemiaª, sottolinea il 
presidente della Fnomceo, Fi-
lippo Anelli.

Il mondo scientifico si mo-
stra freddo anche su un�altra 
scelta del governo, quella di so-
spendere il bollettino giorna-
liero  sui  dati  dell�epidemia:  

´Impedir‡ il monitoraggio in 
tempo reale che permette di 
anticipare  il  comportamento  
del virus, mettendoci ancora 
una  volta  in  condizione  di  
svantaggioª,  sostiene  Cesare  
Cislaghi dell�Associazione ita-
liana di epidemiologia. Che ag-
giunge: ́ » ben curioso che a in-
terrompere un percorso di tra-
sparenza sia proprio chi chie-
deva che fossero resi pubblici i 
verbali  del  Comitato tecnico 
scientifico. Se il flusso dei dati 
non torner‡ libero - aggiunge 
l�esperto - la gestione della pan-
demia potrebbe risentirne,  e 
la fiducia nelle istituzioni anco-
ra di pi˘ª. Peraltro, il trend che 
emerge dai territori non sem-
bra molto confortante. Il Vene-
to registra nelle ultime 24 ore 
un boom di contagi: 4.497 po-
sitivi e 11 vittime. In Toscana i 
nuovi positivi sono 2.253 e 12 
i  decessi.  L�opposizione  va  

all�attacco. ´C�Ë un approccio 
ideologico, una sorta di revisio-
nismo rispetto ai no-vax, non 
si puÚ riscrivere la storiaª, dice 
Mariastella  Gelmini,  vicese-
gretaria e portavoce di Azio-
ne. 

Intanto, al virologo Matteo 
Bassetti  che  denuncia  lo  
´schiaffo in faccia ai vaccina-
tiª, risponde il sottosegretario 
alla Salute Marcello Gemma-
to, deputato di Fratelli d�Italia: 
´Il governo ha parlato di ap-
proccio ideologico non in rife-
rimento ai vaccini, ma alla ge-
stione globale della pandemia 
che - rileva - nonostante l�ap-
proccio ichiusuristaw, ci ha por-
tato per molto tempo ad esse-
re primi al mondo per mortali-
t‡ e terzi per letalit‡. La discon-
tinuit‡ col passato sta nell�a-
ver adottato un approccio pi˘ 
serio e scientificoª. �
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FARMACIE

La casa della salute di via XXIV Maggio

LA SPEZIA

Riapre oggi la biblioteca sco-
lastica della media Cervi, a di-
sposizione dei ragazzi dell�i-
stituto scolastico comprensi-
vo. Dalle 15 alle 16.30, negli 
spazi in cui sono raccolti i li-
bri, si potr‡ andare per ´stu-
diare,  prendere  in  prestito  
un libro, stare insieme e sorri-
dereª. L�Isa 8 spazia nei quar-
tieri  di  Bragarina,  Favaro,  
Melara,  San  Venerio  e  La  
Pianta. Nell�ambito dei pro-

getti di continuit‡ dell�istitu-
to, vengono promosse attivi-
t‡ comuni. Le classi V delle 
primarie in questi giorni han-
no partecipato ́ ad un interes-
sante e coinvolgente labora-
torio musicale con gli alunni 
della media Cattaneo Cerviª. 
La V del Favaro ha accolto i 
piccoli  dell�ultimo  anno  
dell�infanzia, nell�ambito del 
progetto dedicato alla natu-
ra, facendo da tutor ai futuri 
primini. � 

S.COGG.

LA SPEZIA

In provincia della Spezia in 
calo il numero dei pazienti 
positivi al Covid mentre Ë sta-
zionaria la situazione negli 
ospedali locali. Ieri Asl5 ha 
refertato 134 nuovi tamponi 
positivi  mentre  il  numero  
dei residenti affetti da coro-
navirus Ë sceso a 1502. Negli 
ospedali della provincia ci so-
no in tutto 48 pazienti positi-
vi ricoverati, lo stesso nume-
ro del giorno prima. Nei re-
parti Covid del San Bartolo-
meo di Sarzana i ricoverati 
sono 44 ed altri quattro si tro-
vano nell�ospedale della Spe-
zia. Un paziente Covid Ë rico-
verato in Terapia Intensiva.

Ma in Liguria i nuovi casi 
tornano a salire: dopo giorni 
in  cui  erano  abbondante-
mente e sotto quota 500 so-
no diventati 856 a fronte di 
6916 tamponi, 1139 moleco-
lari e 5777 test antigenici. Il 
tasso di  positivit‡,  che era  
sceso sotto il  10% e ora a 
12,37%. I guariti perÚ sono 
1559 quasi il doppio dei nuo-
vi casi e questo ha fatto sÏ che 
il numero dei positivi fosse 
fortemente in flessione. Ora 
i  positivi  sono 11255, 704 
meno di ieri. 

In calo anche gli ospedaliz-

zati: sono 251 (5 in terapia 
intensiva, erano 6), 14 in me-
no rispetto al giorno prece-
dente. I morti da inizio pan-
demia sono 5624. In isola-
mento  domiciliare  ci  sono  
7046 persone, 134 in meno. 
Nelle ultime 24 ore sono sta-
te somministrate 409 dosi di 
vaccino. Oltre alla riammis-
sione anticipata in servizio 
dei sanitari no vax, a Roma Ë 
stato deciso anche si proce-
der‡ alla sospensione della 
pubblicazione  giornaliera  
del bollettino dei dati relati-
vi alla diffusione dell�epide-
mia, che avr‡ cadenza setti-
manale. � 

gli alunni costretti a emigrare in unȅaltra scuola 

La terza della Carducci
trasloca a Migliarina
´Non cŽË alternativaª

oggi alle 15 primo appuntamento

Riapre la biblioteca
della media Cervi

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Per il lavoro svolto nel terzo 
trimestre del 2022 relativo 
ai mesi di luglio, agosto e 
settembre  i  compensi  ai  
componenti delle Commis-
sioni sanitarie per l�accerta-
mento della disabilit‡ civi-
le, handicap e disabilit‡ co-
stituite Asl5 ha liquidato ol-
tre 31 mila euro ai compo-
nenti delle Commissioni  i  
apposite commissioni.

La Commissione di Invali-
dit‡ Civile, Ë l'organo incari-
cato di quantificare, in sede 
di  visita  collegiale,  dopo  
istanza presentata dall'inte-
ressato, la percentuale del-
la compromessa capacit‡ la-
vorativa per l'ottenimento 
dei  benefici  previsti  dalla  
normativa vigente. La Com-
missione, integrata da un 
medico Inps, esegue accer-
tamenti  collegiali  medi-
co-legali  basati  sul  collo-
quio con l'utente e sull'at-
tenta valutazione della do-
cumentazione  sanitaria  
prodotta.  Da  disposizioni  
regionale Ë prevista la corre-
sponsione  ai  componenti  
un gettone di presenza per 
ogni seduta ambulatoriale 
di 15,8 euro. La correspon-
sione di un compenso per 
ciascun accertamento effet-
tuato in seduta ambulato-
riale di 5,53 euro e la corre-
sponsione di un compenso 
per  ciascun  accertamento  
effettuato in visita domici-
liare pari a 15,8 euro.

I componenti delle appo-
site commissioni sono impe-
gnati, negli ambulatori del-
la Spezia e Sarzana nell�ac-
certamento  dell�invalidit‡  
civile, handicap e disabili-
t‡. Le legge prevede che gli 
accertamenti sanitari in pa-
rola debbano essere effet-
tuati da una o pi˘ commis-
sioni nell�ambito dell�Asl di 
residenza di chi ne fa richie-
sta. 

Ogni commissione deve 
essere composta da un me-
dico specialista in Medicina 

Legale che assume la carica 
di presidente; due medici  
di cui uno scelto prioritaria-
mente tra gli specialisti in 
Medicina del Lavoro che de-
vono essere nominati tra i 
sanitari dipendenti o con-
venzionati con Asl5. » previ-
sto anche un sanitario da in-
tegrarsi di volta in volta a se-
conda degli invalidi appar-
tenenti alle varie categorie 
in loro rappresentanza. Al-
la Spezia Ë presente L�asso-
ciazione nazionale Mutilati 
e invalidi civili; l�ente nazio-
nale Protezione e assisten-
za sordi; L�Unione italiana 

ciechi e ipovedenti e l� Anf-
fas. La Regione Liguria ha 
stabilito  i  compensi  per  i  
componenti delle commis-
sioni impegnati ad accerta-
re l�invalidit‡ degli spezzini 
che ne hanno fatto richie-
sta. Le sedute delle Commis-
sioni del trimestre sono sta-
te oltre 200. 

Questi i nomi e gli impor-
ti liquidati. Francesca Agno-
lucci 853,20 euro; Milena 
Bissacco  920,62,  Alessan-
dra Carnacina 925,88; Lu-
cetta Casale 831,0; Stefa-
nia  Gozzani  1177;  Maria  
Longhini 519,82; Alice Sab-

batini 738, 75; Giulia Zanot-
ti 48, 98; Stefania Guerra 
752,87;  Lorenzo  Paita  
1287;  Danila  Bartoletti  
3737;  Giovanni  Beretta  
3839;  Danilo  Imbriani  
1689; Giorgio Peluso 1303; 
Ottaviana Podest‡ 1395; ; 
Aurora Ragosta 1857; Ma-
ria Serena Ruffini 1501; Ro-
berta Cozzani 708,63; Do-
menico Alfieri 1171; Ivana 
Defabiani 373,76; France-
sca Fazzini 361,03; Graziel-
la  Gavarini  11990;  Silvia  
Perna  71;  Angelo  Villa  
1864. �
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per il terzo trimestre dellȅanno

LŽAsl 5 liquida 31 mila euro
alle commissioni sanitarie
I componenti hanno dovuto accertare invalidit‡ civili, handicap e disabilit‡
Le sedute sono state oltre 200: tutti medici che hanno ottenuto il compenso

NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE

24 ORE SU 24

La Spezia:
Bedini, via Prione
Sarzana
Della Crociata, via Di Ponte
Lerici
Bello, via Roma
Portovenere
Di Portovenere, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola
Del Termo, (Arcola)
Levanto
Bardellini, via Zoppi
Val di Vara
Danovaro, Padivarma
Varese Ligure
Cesena
Luni

Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. Stefano Magra
Geminiani

OSPEDALI

La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 
0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198
Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18):
0187-515715

Prelievo di un tampone

il bollettino 

Covid, dati stazionari
Ieri 134 nuovi positivi
I ricoverati sono 48

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Inizieranno la seconda parte 
dell�anno scolastico presso la 
Dante Alighieri di Migliarina. 
Accadr‡  da  questa  mattina.  
Sono i bambini della classe in-
dividuata come la pi˘ idonea 
a trasferirsi, sulla base di para-
metri stabiliti con il coinvolgi-
mento del consiglio di istitu-
to. La ragione, sta nella insuffi-
cienza di aule che si Ë verifica-

ta all�interno del plesso della 
Carducci, al Canaletto. Sedici 
classi, quindici aule. Si tratta 
di una classe terza, al centro di 
un braccio di ferro fra scuola e 
famiglie, contrarie allo sposta-
mento dei figli. 

Da questa mattina fino al 10 
giugno, le attivit‡ didattiche 
della  classe  si  svolgeranno  
presso la sede di Stradone D�O-
ria. » stata scelta un�aula al se-
condo piano dell�edificio. Gli 

alunni potranno utilizzare la 
mensa al piano terra, la pale-
stra e il campetto esterno per 
l�educazione motoria. Al fine 
di agevolare le famiglie nello 
spostamento, il Comune della 
Spezia ha messo a disposizio-
ne uno scuolabus, per traspor-
tare gli alunni nella nuova se-
de. Attender‡ i piccoli allievi 
al cancello della Carducci, par-
tir‡ alle 7.55. L�insegnante del-
la prima ora accompagner‡ i 
ragazzi.

´Comprendo il disagio del-
le famiglie o afferma il dirigen-
te scolastico Tiziano Lucchin o 
ma non esistono alternative. I 
tentativi esperiti, come l�utiliz-
zo a rotazione della bibliote-
ca, non hanno trovato condivi-
sione. Al momento dell�arrivo 
delle iscrizioni ho sperato di 
riuscire a dare risposta e acco-

glienza a tutti, nel modo mi-
gliore. Il  sacrificio di  questo 
trasferimento durer‡ solo un 
anno. Mi auguro si possa af-
frontare con serenit‡, soprat-
tutto per il bene dei bambiniª.

Il  genitore di  un bambino 
iscritto alla scuola, ma non al-
la classe in trasferta, esprime 
un giudizio pesante sull�acca-
duto, che ritiene frutto di ´in-
capacit‡ gestionaleª. E attri-
buisce ́ l�esclusiva responsabi-
lit‡ª alla direzione del plesso. 
´Le pseudo soluzioni propo-
ste o scrive fra l�altro - sono sta-
te ideate sotto la furiosa spin-
ta dei genitori che non tollera-
no  questa  scellerata  transu-
manza didattica. E la messa a 
disposizione del pulmino Ë fi-
glia dell�interessamento della 
politica, prima che della soler-
zia del dirigenteª. �

MERCOLEDÃ 2 NOVEMBRE 2022
IL SECOLO XIX

19LA SPEZIA

Copia di 8346c01bbe31d45fbf937da4ded5d088



FARMACIE

La casa della salute di via XXIV Maggio

LA SPEZIA

Riapre oggi la biblioteca sco-
lastica della media Cervi, a di-
sposizione dei ragazzi dell�i-
stituto scolastico comprensi-
vo. Dalle 15 alle 16.30, negli 
spazi in cui sono raccolti i li-
bri, si potr‡ andare per ´stu-
diare,  prendere  in  prestito  
un libro, stare insieme e sorri-
dereª. L�Isa 8 spazia nei quar-
tieri  di  Bragarina,  Favaro,  
Melara,  San  Venerio  e  La  
Pianta. Nell�ambito dei pro-

getti di continuit‡ dell�istitu-
to, vengono promosse attivi-
t‡ comuni. Le classi V delle 
primarie in questi giorni han-
no partecipato ́ ad un interes-
sante e coinvolgente labora-
torio musicale con gli alunni 
della media Cattaneo Cerviª. 
La V del Favaro ha accolto i 
piccoli  dell�ultimo  anno  
dell�infanzia, nell�ambito del 
progetto dedicato alla natu-
ra, facendo da tutor ai futuri 
primini. � 

S.COGG.

LA SPEZIA

In provincia della Spezia in 
calo il numero dei pazienti 
positivi al Covid mentre Ë sta-
zionaria la situazione negli 
ospedali locali. Ieri Asl5 ha 
refertato 134 nuovi tamponi 
positivi  mentre  il  numero  
dei residenti affetti da coro-
navirus Ë sceso a 1502. Negli 
ospedali della provincia ci so-
no in tutto 48 pazienti positi-
vi ricoverati, lo stesso nume-
ro del giorno prima. Nei re-
parti Covid del San Bartolo-
meo di Sarzana i ricoverati 
sono 44 ed altri quattro si tro-
vano nell�ospedale della Spe-
zia. Un paziente Covid Ë rico-
verato in Terapia Intensiva.

Ma in Liguria i nuovi casi 
tornano a salire: dopo giorni 
in  cui  erano  abbondante-
mente e sotto quota 500 so-
no diventati 856 a fronte di 
6916 tamponi, 1139 moleco-
lari e 5777 test antigenici. Il 
tasso di  positivit‡,  che era  
sceso sotto il  10% e ora a 
12,37%. I guariti perÚ sono 
1559 quasi il doppio dei nuo-
vi casi e questo ha fatto sÏ che 
il numero dei positivi fosse 
fortemente in flessione. Ora 
i  positivi  sono 11255, 704 
meno di ieri. 

In calo anche gli ospedaliz-

zati: sono 251 (5 in terapia 
intensiva, erano 6), 14 in me-
no rispetto al giorno prece-
dente. I morti da inizio pan-
demia sono 5624. In isola-
mento  domiciliare  ci  sono  
7046 persone, 134 in meno. 
Nelle ultime 24 ore sono sta-
te somministrate 409 dosi di 
vaccino. Oltre alla riammis-
sione anticipata in servizio 
dei sanitari no vax, a Roma Ë 
stato deciso anche si proce-
der‡ alla sospensione della 
pubblicazione  giornaliera  
del bollettino dei dati relati-
vi alla diffusione dell�epide-
mia, che avr‡ cadenza setti-
manale. � 

gli alunni costretti a emigrare in unȅaltra scuola 

La terza della Carducci
trasloca a Migliarina
´Non cŽË alternativaª

oggi alle 15 primo appuntamento

Riapre la biblioteca
della media Cervi

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Per il lavoro svolto nel terzo 
trimestre del 2022 relativo 
ai mesi di luglio, agosto e 
settembre  i  compensi  ai  
componenti delle Commis-
sioni sanitarie per l�accerta-
mento della disabilit‡ civi-
le, handicap e disabilit‡ co-
stituite Asl5 ha liquidato ol-
tre 31 mila euro ai compo-
nenti delle Commissioni  i  
apposite commissioni.

La Commissione di Invali-
dit‡ Civile, Ë l'organo incari-
cato di quantificare, in sede 
di  visita  collegiale,  dopo  
istanza presentata dall'inte-
ressato, la percentuale del-
la compromessa capacit‡ la-
vorativa per l'ottenimento 
dei  benefici  previsti  dalla  
normativa vigente. La Com-
missione, integrata da un 
medico Inps, esegue accer-
tamenti  collegiali  medi-
co-legali  basati  sul  collo-
quio con l'utente e sull'at-
tenta valutazione della do-
cumentazione  sanitaria  
prodotta.  Da  disposizioni  
regionale Ë prevista la corre-
sponsione  ai  componenti  
un gettone di presenza per 
ogni seduta ambulatoriale 
di 15,8 euro. La correspon-
sione di un compenso per 
ciascun accertamento effet-
tuato in seduta ambulato-
riale di 5,53 euro e la corre-
sponsione di un compenso 
per  ciascun  accertamento  
effettuato in visita domici-
liare pari a 15,8 euro.

I componenti delle appo-
site commissioni sono impe-
gnati, negli ambulatori del-
la Spezia e Sarzana nell�ac-
certamento  dell�invalidit‡  
civile, handicap e disabili-
t‡. Le legge prevede che gli 
accertamenti sanitari in pa-
rola debbano essere effet-
tuati da una o pi˘ commis-
sioni nell�ambito dell�Asl di 
residenza di chi ne fa richie-
sta. 

Ogni commissione deve 
essere composta da un me-
dico specialista in Medicina 

Legale che assume la carica 
di presidente; due medici  
di cui uno scelto prioritaria-
mente tra gli specialisti in 
Medicina del Lavoro che de-
vono essere nominati tra i 
sanitari dipendenti o con-
venzionati con Asl5. » previ-
sto anche un sanitario da in-
tegrarsi di volta in volta a se-
conda degli invalidi appar-
tenenti alle varie categorie 
in loro rappresentanza. Al-
la Spezia Ë presente L�asso-
ciazione nazionale Mutilati 
e invalidi civili; l�ente nazio-
nale Protezione e assisten-
za sordi; L�Unione italiana 

ciechi e ipovedenti e l� Anf-
fas. La Regione Liguria ha 
stabilito  i  compensi  per  i  
componenti delle commis-
sioni impegnati ad accerta-
re l�invalidit‡ degli spezzini 
che ne hanno fatto richie-
sta. Le sedute delle Commis-
sioni del trimestre sono sta-
te oltre 200. 

Questi i nomi e gli impor-
ti liquidati. Francesca Agno-
lucci 853,20 euro; Milena 
Bissacco  920,62,  Alessan-
dra Carnacina 925,88; Lu-
cetta Casale 831,0; Stefa-
nia  Gozzani  1177;  Maria  
Longhini 519,82; Alice Sab-

batini 738, 75; Giulia Zanot-
ti 48, 98; Stefania Guerra 
752,87;  Lorenzo  Paita  
1287;  Danila  Bartoletti  
3737;  Giovanni  Beretta  
3839;  Danilo  Imbriani  
1689; Giorgio Peluso 1303; 
Ottaviana Podest‡ 1395; ; 
Aurora Ragosta 1857; Ma-
ria Serena Ruffini 1501; Ro-
berta Cozzani 708,63; Do-
menico Alfieri 1171; Ivana 
Defabiani 373,76; France-
sca Fazzini 361,03; Graziel-
la  Gavarini  11990;  Silvia  
Perna  71;  Angelo  Villa  
1864. �
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alle commissioni sanitarie
I componenti hanno dovuto accertare invalidit‡ civili, handicap e disabilit‡
Le sedute sono state oltre 200: tutti medici che hanno ottenuto il compenso
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Sarzana
San Bartolomeo 
0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
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GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198
Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18):
0187-515715

Prelievo di un tampone

il bollettino 

Covid, dati stazionari
Ieri 134 nuovi positivi
I ricoverati sono 48

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Inizieranno la seconda parte 
dell�anno scolastico presso la 
Dante Alighieri di Migliarina. 
Accadr‡  da  questa  mattina.  
Sono i bambini della classe in-
dividuata come la pi˘ idonea 
a trasferirsi, sulla base di para-
metri stabiliti con il coinvolgi-
mento del consiglio di istitu-
to. La ragione, sta nella insuffi-
cienza di aule che si Ë verifica-

ta all�interno del plesso della 
Carducci, al Canaletto. Sedici 
classi, quindici aule. Si tratta 
di una classe terza, al centro di 
un braccio di ferro fra scuola e 
famiglie, contrarie allo sposta-
mento dei figli. 

Da questa mattina fino al 10 
giugno, le attivit‡ didattiche 
della  classe  si  svolgeranno  
presso la sede di Stradone D�O-
ria. » stata scelta un�aula al se-
condo piano dell�edificio. Gli 

alunni potranno utilizzare la 
mensa al piano terra, la pale-
stra e il campetto esterno per 
l�educazione motoria. Al fine 
di agevolare le famiglie nello 
spostamento, il Comune della 
Spezia ha messo a disposizio-
ne uno scuolabus, per traspor-
tare gli alunni nella nuova se-
de. Attender‡ i piccoli allievi 
al cancello della Carducci, par-
tir‡ alle 7.55. L�insegnante del-
la prima ora accompagner‡ i 
ragazzi.

´Comprendo il disagio del-
le famiglie o afferma il dirigen-
te scolastico Tiziano Lucchin o 
ma non esistono alternative. I 
tentativi esperiti, come l�utiliz-
zo a rotazione della bibliote-
ca, non hanno trovato condivi-
sione. Al momento dell�arrivo 
delle iscrizioni ho sperato di 
riuscire a dare risposta e acco-

glienza a tutti, nel modo mi-
gliore. Il  sacrificio di  questo 
trasferimento durer‡ solo un 
anno. Mi auguro si possa af-
frontare con serenit‡, soprat-
tutto per il bene dei bambiniª.

Il  genitore di  un bambino 
iscritto alla scuola, ma non al-
la classe in trasferta, esprime 
un giudizio pesante sull�acca-
duto, che ritiene frutto di ´in-
capacit‡ gestionaleª. E attri-
buisce ́ l�esclusiva responsabi-
lit‡ª alla direzione del plesso. 
´Le pseudo soluzioni propo-
ste o scrive fra l�altro - sono sta-
te ideate sotto la furiosa spin-
ta dei genitori che non tollera-
no  questa  scellerata  transu-
manza didattica. E la messa a 
disposizione del pulmino Ë fi-
glia dell�interessamento della 
politica, prima che della soler-
zia del dirigenteª. �
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